
Parco Regionale Migliarino, San Rossore,

Massaciuccoli

Linee guida in materia di trasparenza, pubblicazione e protezione dei da

personali



Sommario
Linee guida in materia di trasparenza, pubblicazione e protezione dei da personali ..................................... 1

1. Contesto e scopo del documento.......................................................................................................... 3

2. Riferimen normavi............................................................................................................................. 3

3. Quadro normavo ................................................................................................................................. 4

3.1 Trasparenza.......................................................................................................................................... 4

3.2 Termini di conservazione ............................................................................................................... 5

4 Linee guida del garante per la protezione dei da personali ................................................................ 5

4.1 Pubblicità per nalità di trasparenza ................................................................................................... 5

4.2 Pubblicazione per nalità diverse dalla trasparenza ........................................................................... 8

5. Istruzioni operave................................................................................................................................ 8

5.1 Modalità operava .............................................................................................................................. 8

Nota ............................................................................................................................................................... 9



3

1. Contesto e scopo del documento
L’ Ente Parco Regionale di Migliarino - San Rossore – Massaciuccoli (di Seguito anche Ente Parco), in quanto

ente di dirio pubblico istuito ai sensi dell'art. 23 della legge 6-12-1991 n.394, rientra nell’ambito soggevo

di applicazione del D.lgs. 33/2013 "Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza

e diusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni", e della L. 190/2012 "Disposizioni per

la prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione". Per tale

movo l’Ente Parco pubblica nel proprio sito istuzionale, nella sezione “Amministrazione trasparente”, tu

i documen sogge ad obblighi di pubblicazione stabili per legge.

Sulle pubbliche amministrazioni, inoltre, ricadono altri obblighi di pubblicità online di da, informazioni e

documen; in parcolare l’art. 32 della L. 69/2009 prevede che “gli obblighi di pubblicazione di a e

provvedimen amministravi aven eeo di pubblicità legale si intendono assol con la pubblicazione nei

propri si informaci da parte delle amministrazioni e degli en pubblici obbliga”.

Le esigenze di trasparenza e pubblicità di cui sopra devono essere tuavia coniugate con i principi di tutela

dei da personali di cui alla normava italiana ed europea.

Pertanto, le persone che nell’organizzazione hanno responsabilità in tali ambi devono avere consapevolezza

della necessità di contemperare gli interessi di trasparenza e pubblicità, da un lato, e di riservatezza delle

informazioni personali, dall’altro.

Il presente documento mira a fornire dei principi cui aenersi per eeuare tali valutazioni e istruzioni

operave relave alle avità connesse alla pubblicazione.

2. Riferimen normavi
DECRETO LEGISLATIVO 14 marzo 2013, n. 33 Riordino della disciplina riguardante il dirio di accesso civico e

gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni.

LEGGE 6 novembre 2012, n. 190 Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e

dell'illegalità nella pubblica amministrazione.

LEGGE 18 giugno 2009, n. 69 Disposizioni per lo sviluppo economico, la semplicazione, la compevità

nonché in materia di processo civile.

REGOLAMENTO (UE) 2016/679 DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO del 27 aprile 2016 relavo alla

protezione delle persone siche con riguardo al traamento dei da personali, nonché alla libera circolazione

di tali da e che abroga la direva 95/46/CE (regolamento generale sulla protezione dei da).

DECRETO LEGISLATIVO 30 giugno 2003, n. 196 Codice in materia di protezione dei da personali.

All’interno di Parco San Rossore la pubblicazione di documen sul sito internet istuzionale è disciplinata da:

 Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della trasparenza: nel Piano riferito al periodo

2022/2024 si individuano ulteriori obievi derivan da indirizzi regionali, in parcolare “proseguire

nell’impegno per un’omale gesone dei propri si web istuzionali perfezionando e semplicando

in parcolar modo le modalità di ricerca degli a da parte degli uten ed assicurando

l’aggiornamento costante della sezione “Amministrazione trasparente””
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 Regolamento per la gesone delle procedure di pubblicazione dell’Albo Pretorio on line: disciplina le

modalità di pubblicazione sul sito internet del Parco di a e provvedimen amministravi ai sensi

dell’arcolo 32, comma 1, della legge 18-6-2009, n. 69. Il servizio sostuisce quello reso mediante

pubblicazione negli apposi spazi di materiale cartaceo.

3. Quadro normavo

3.1 Trasparenza
La trasparenza consiste nella pubblicità di a, documen, informazioni e da propri di ogni amministrazione,

araverso la loro pubblicazione sui si istuzionali delle amministrazioni. Lo scopo è quello di favorire forme

diuse di controllo sull’azione amministrava, sull’ulizzo delle risorse pubbliche e sulle modalità con le quali

le pubbliche amministrazioni agiscono per raggiungere i propri obievi.

La disciplina degli obblighi di pubblicità, trasparenza e diusione delle informazioni da parte delle PA. (D.lgs

33/2013) deve essere contemperata con i principi di protezione delle persone siche in ordine al traamento

dei loro da personali.

Il Regolamento europeo 679/2016 non disngue tra traamen eeua da priva o da pubbliche

amministrazioni ma pone l’aenzione sul po di traamento posto in essere, sulla pologia di dato traato e

sull’impao che il traamento può avere sull’interessato.

La “diusione”, una delle operazioni previste dal GDPR nella denizione di “traamento”, è denita dall’art.

2-ter del Codice Privacy come “il dare conoscenza dei da personali a sogge indetermina, in qualunque

forma, anche mediante la loro messa a disposizione o consultazione” e dovrebbe essere ammessa da parte

delle P.A. unicamente quando è prevista da una specica norma di legge o regolamento o ao amministravo

generale.

L’art. 2-sexies del Codice Privacy disciplina il traamento di da parcolari necessari per movi di interesse

pubblico rilevante (ai sensi dell’art. 9 par. 2 le. g) GDPR), al comma 3 è previsto che per i da geneci,

biometrici e relavi alla salute il traamento debba avvenire comunque nel rispeo di quanto previsto

dall'arcolo 2-sepes.

L’art. 2-sepes comma 8 stabilisce che i da personali parcolari ci cui all’art. 9 del GDPR non possono essere

diusi.

Le esigenze di trasparenza della pubblica amministrazione denite dal D. Lgs. 33/2013 devono essere

contemperate e bilanciate dalle norme inmateria di protezione dei da personali, così come precisato dall’art.

1 comma 2 (in termini generali) e dell’art. 8 (relavamente alla durata dell’obbligo di pubblicazione) dallo

stesso D. Lgs. 33/2013.

Il D.lgs. 33/2013 stesso pone limi alla pubblicazione nelle seguen norme:

Art. 7 comma 1 “Gli obblighi di pubblicazione dei da personali diversi dai da sensibili e dai da giudiziari,

(di cui all'arcolo 4, comma 1, leere d) ed e), del decreto legislavo 30 giugno 2003, n. 196)1, comportano

la possibilità di una diffusione dei da medesimi araverso si istuzionali, nonché il loro traamento

secondo modalità che ne consentono la indicizzazione e la rintracciabilità tramite i motori di ricerca web ed

il loro riulizzo ai sensi dell'arcolo 7 nel rispeo dei principi sul traamento dei da personali”.

Art. 7 bis co. 4 “Nei casi in cui norme di legge o di regolamento prevedano la pubblicazione di a o

documen, le pubbliche amministrazioni provvedono a rendere non intelligibili i da personali non

1 Articolo abrogato dal D.lgs 101/2018
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pernen o, se sensibili o giudiziari, non indispensabili rispeo alle speciche nalità di trasparenza della

pubblicazione”.

L’ Art. 7 bis comma 6 del D.lgs. 33/2013 fa salvi i limi relavi all’accesso e alla diusione delle seguen

informazioni: informazioni di cui all’art. 24 comma 1 e 6 della l. 241/90 (in parcolare co. 1 leera d. “nei

procedimen selevi, documen amministravi contenen informazioni di caraere psicoatudinale

relavi a terzi”); quelli relavi alla diusione dei da idonei a rivelare lo stato di salute e la vita sessuale.

Secondo una denizione fornita dal Garante per la protezione dei da personali per da c.d. "giudiziari", ai

sensi dell’art. 10 GDPR, si intendono quelli che possono rivelare l'esistenza di determina provvedimen

giudiziari sogge ad iscrizione nel casellario giudiziale (ad esempio, i provvedimen penali di condanna

denivi, la liberazione condizionale, il divieto od obbligo di soggiorno, le misure alternave alla detenzione)

o la qualità di imputato o di indagato. Il GDPR (arcolo 10) ricomprende in tale nozione i da relavi alle

condanne penali e ai rea o a connesse misure di sicurezza.

3.2 Pubblicità

La pubblicazione di a e documen da parte della Pubblica Amministrazione è nalizzata a fornire

presunzione di conoscenza legale degli stessi, a qualunque eeo giuridico specico essa assolva (pubblicità,

nozia, dichiarava, costuva, integrava dell’efficacia, ecc.). A tal ne è istuito l’Albo Pretorio on-line che,

ai sensi dell’art. 32 della L. 69/2009, sostuisce le pubblicazioni eeuate in forma cartacea. Sono sogge

alla pubblicazione all’Albo Pretorio on-line tu gli a per i quali la legge ne preveda l’adempimento.

3.2 Termini di conservazione
Ai sensi dell’art. 8 comma 3 del D.Lgs. 33/2013 il termine generale di conservazione è di 5 anni.

Le uniche eccezioni riguardano:

• gli a che producono ancora i loro ee alla scadenza dei cinque anni, che devono rimanere pubblica

no a che non cessa la produzione degli ee (es. le informazioni riferite ai verci e ai dirigen della P.A.,

che vengono aggiorna e possono restare online oltre i cinque anni, no alla scadenza del loro mandato);

• i da riguardan i tolari di incarichi polici, i dirigen, i consulen e i collaboratori (che devono rimanere

pubblica per i 3 anni successivi alla cessazione dell’incarico);

• i da per i quali è previsto un termine diverso dalla normava in materia di protezione dei da personali.

In ogni caso, una volta raggiun gli scopi per i quali i da personali sono sta resi pubblici, gli stessi devono

essere oscura anche prima del termine dei 5 anni. Decorsi de termini i relavi da e documen sono

accessibili ai sensi della normava sull’accesso civico. (Art. 8comma 3 ulmo periodo D.Lgs. 33/2103)

4 Linee guida del garante per la protezione dei da personali
Nel 2014 il Garante per la protezione dei da personali ha emanato le “Linee guida in materia di traamento

di da personali, contenu anche in a e documen amministravi, eeuato per nalità di pubblicità e

trasparenza sul web da sogge pubblici e da altri en obbliga”.

Le Linee guida fanno riferimento sia alla pubblicità per nalità di trasparenza che alla pubblicità per altre

nalità della P.A.

4.1 Pubblicità per finalità di trasparenza
Le linee guida del Garante sono preceden alla riforma, avvenuta nel 2016, del D.lgs. 13/2013 (e del GDPR),

pertanto i riferimen agli arcoli del testo normavo potrebbero risultare non aggiorna; tuavia, i principi

in esse richiama sono tuora validi e costuiscono un punto di riferimento per coloro che devono eeuare
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le valutazioni in merito alla pubblicazione di a e documen amministravi sul sito web, sezione

“amministrazione trasparente”, della propria organizzazione.

I passaggi necessari indica alle p.a. da parte delle linee guida del 2014 sono i seguen:

1) Presenza di una fonte normava - Prima della pubblicazione on-line di a contenen da personali

le pubbliche amministrazioni devono accertarsi dell’esistenza di una norma di legge o di regolamento

che preveda questa pubblicazione.

2) Valutazione sulle pologie di da - Se tale norma esiste i sogge pubblici devono disnguere in base

al po di da oggeo di pubblicazione:

- In generale per i da personali vale un principio di pernenza e non eccedenza (nel GDPR principio

di minimizzazione ai sensi dell’art. 5 par. 1 le. c), non devono essere pubblica da personali

ecceden e/o non pernen rispeo alle nalità perseguite.

- In presenza di da parcolari riguardan la salute c’è un divieto assoluto di pubblicazione (art. 2-

sepes Codice Privacy). In parcolare, è vietata la pubblicazione di qualsiasi informazione da cui si

possa desumere, anche indireamente, lo stato di malaa o l’esistenza di patologie dei sogge

interessa, compreso qualsiasi riferimento alle condizioni di invalidità, disabilità o handicap sici e/o

psichici.

- I da parcolari (origine raziale, etnica, opinioni poliche, religiose ecc.) e i da giudiziari possono

essere diusi solo se indispensabili per raggiungere le nalità della pubblicazione (nalità di rilevante

interesse pubblico) (art. 7 bis comma 4 D. lgs. 33/2013).

- I da “sensibili” e giudiziari devono essere sora all’indicizzazione sui motori di ricerca (art. 7 bis

co. 1 D.lgs. 33/2013).

- Le pubbliche amministrazioni possono procedere alla pubblicazione sul proprio sito istuzionale di

da, informazioni e documen su cui non vige un obbligo di pubblicazione ai sensi del D.Lgs.

33/2013, o di altre speciche previsioni di legge o di regolamento, solo previa anonimizzazione dei

da personali eventualmente presen. (Art. 7-bis comma3 D.lgs. 33/2013)

3) Qualità delle informazioni - Le pubbliche amministrazioni devono garanre la qualità delle

informazioni riportate nel sito istuzionale “assicurandone l'integrità, il costante aggiornamento, la

completezza, la tempesvità, la semplicità di consultazione, la comprensibilità, l'omogeneità, la facile

accessibilità, nonché la conformità ai documen originali in possesso dell'amministrazione,

l'indicazione della loro provenienza e la riulizzabilità secondo quanto previsto dall'arcolo 7”. Il

Garante soolinea che tale previsione deve essere interpretata anche alla luce dei principi in materia

di da personali (ai sensi dell’art. 5 par. 1 le. d) GDPR i da personali devono essere esa e, se

necessario, aggiorna); pertanto le P.A. devono controllare l’aualità e delle informazioni pubblicate

e modicarle o aggiornarle, quando necessario o quando l’interessato eserci i suoi diri in merito.

4) Riulizzo – Il Garante sottolinea che la disciplina sul riutilizzo dei dati incontra i limiti derivante dalla

normativa sulla protezione dei dati personali, ed in particolare dal “principio di finalità”, in base al

quale il riutilizzo dei dati non può avere uno scopo incompatibile con quello per cui i dati

originariamente sono stati resi pubblici (principio attualmente espresso all’art. 6 par. 4 GDPR);

pertanto il soggetto chiamato a dare attuazione agli obblighi di pubblicazione sul proprio sito web

dovrebbe prevedere un alert generale con cui informa in pubblico che il riutilizzo può avvenire solo

alle condizioni previste dalla normativa sul riuso dei dati pubblici e in termini compatibili con quello

per cui sono stati originariamente raccolti e registrati, nel rispetto della normativa in materia di
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protezione dei dati personali. L’auale normava inmateria di da aper è rappresentata dal Decreto

legislavo 24 gennaio 2006, n. 36 e ss.mm.ii in Auazione della direva (UE) 2019/1024 che ha

abrogato la direva 2003/98/CE. Qualora il soggeo obbligato alla pubblicazione intenda rendere i

da riulizzabili o accogliere eventuali richieste di riulizzo, deve procedere prevenvamente ad una

DPIA volta ad accertare se il riulizzo da parte di terzi possa essere valutato come lecito e, in caso

aermavo, quali siano le ulteriori garanzie a tutela dei diri degli interessa.

5) Indicizzazione sui motori di ricerca - E’ richiamato l’art. 9 del D.Lgs. 33/2013 secondo cui “Le

amministrazioni non possono disporre ltri e altre soluzioni tecniche ae ad impedire ai motori di

ricerca web di indicizzare ed eeuare ricerche all'interno della sezione «Amministrazione

trasparente»” Sono espressamente sora all’indicizzazione i da parcolari e i da giudiziari, ai

sensi dell’art. 7 co. 1 D.lgs. 33/2013.

6) Indicazioni per specici obblighi – Curricula professionali: qualora sia previsto l’obbligo normavo di

pubblicazione di curricula non dovranno essere oggeo di diusione di tu i contenu previs dal

modello europeo, ma solo di quelli pernen rispeo alle nalità di trasparenza perseguite. Prima

della pubblicazione sul sito internet, pertanto, il tolare del traamento dovrà eeuare una

selezione dei da in essi contenu. Se del caso il Titolare dovrà predisporre modelli di curricula da

ulizzare o imparre opportune istruzioni di compilazione agli interessa. Il Garante evidenzia che

sono da ritenere pernen le informazioni riguardan i toli di studio e professionali, le esperienze

lavorave (ad esempio, gli incarichi ricoper), ulteriori informazioni di caraere professionale (ad es.

conoscenze linguische oppure competenze relave all’uso delle tecnologie, partecipazione a

convegni e seminari oppure redazione di pubblicazioni da parte dell’interessato). Non devono

formare invece oggeo di pubblicazione da ecceden, quali ad esempio i recapi personali oppure

il codice scale degli interessa, ciò anche al ne di ridurre il rischio di c.d. fur di identà.

Dichiarazione dei reddi dei componen degli organi di indirizzo polico e dei loro familiari: anche in

questo caso l’obbligo di pubblicazione deve essere contemperato con i principi di pernenza e non

eccedenza; pertanto dovrà essere pubblicata la copia della dichiarazione dei reddi previo

oscuramento delle informazioni la cui pubblicazione non risponda alla nalità della pubblicazione

stessa, quali, ad esempio, lo stato civile, il codice scale, la sooscrizione etc., nonché quelle dalle

quali si possano desumere indireamente da di po sensibile come, a tolo di esempio, le

informazioni relave a la desnazione dell’8 per mille, erogazioni liberali a favore di istuzioni

religiose, spese mediche per portatori di handicap ecc.

Inne, le Linee guida ricordano che non possono essere pubblica i da personali del coniuge non

separato e dei paren entro il secondo grado che non abbiano prestato il consenso alla pubblicazione

delle aestazioni e delle dichiarazioni di cui all árt. 14, comma 1, le. f), del d. lgs. n. 33/2013.

Corrispevi e compensi – In merito alla pubblicazione di corrispevi e compensi il Garante riene

“proporzionato indicare il compenso complessivo percepito dai singoli sogge interessa,

determinato tenendo conto di tue le componen, anche variabili, della retribuzione”. Non viene,

invece, ritenuto proporzionato la pubblicazione della versione integrale di documen contabili, i da

risultan dalle dichiarazioni scali o dai cedolini dello spendio di ciascun lavoratore come pure

l’indicazione di altri da ecceden riferi a perceori (ad esempio, i recapi individuali e le coordinate

bancarie ulizzate per eeuare i pagamen).

A di concessione di sovvenzioni, contribu, sussidi e aribuzione di vantaggi economici e dell´elenco

dei sogge beneciari – in caso di pubblicazione di a di concessione di contribui, sussidi o altri

vantaggi economici dovrà essere valutato, caso per caso, se le informazioni contenute nei


